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23° Convegno Diocesano delle Caritas Parrocchiali 

CON LO SGUARDO NEGLI OCCHI DEI POVERI 

Il coraggio di uscire insieme per percorrere la via degli ultimi 

 

 

 Ai Referenti, Operatori e Volontari Caritas parrocchiali e foraniali 

 

 

Carissimi, 

il 23° Convegno Diocesano delle Caritas Parrocchiali, quest’anno si svolgerà a Spilimbergo e si muoverà su 

tre direttrici. Con il Consiglio Caritas Diocesano abbiamo deciso di avere come riferimento il tema della VII 

Giornata Mondiale dei poveri (prevista per il 19 novembre, la domenica successiva al nostro convegno). 

Il tema sul quale Papa Francesco ci invita a riflettere è tratto dal Libro di Tobia, nel quale il padre di Tobia, 

Tobi, ricorda al figlio di “Non distogliere lo sguardo dal povero”. Questo messaggio sarà oggetto di una 

riflessione iniziale e si lega anche a una delle tre vie che Papa Francesco ha proposto a Caritas Italiana in 

occasione del 50° anniversario della fondazione, ovvero la via degli ultimi. Su questa via proveremo a “far 

camminare” le nostre attenzioni, dopo esserci soffermati, lo scorso anno, sulla via della creatività. 

https://diocesi.concordia-pordenone.it/caritas/wp-content/uploads/sites/3/2023/04/La-Concordia-2022-

3.pdf 

Il Papa, parlando della via degli ultimi, ci ha ricordato che “La carità è la misericordia che va in cerca dei più 

deboli, che si spinge fino alle frontiere più difficili per liberare le persone dalle schiavitù che le opprimono e 

renderle protagoniste della propria vita. […] È bello allargare i sentieri della carità, sempre tenendo fisso lo 

sguardo sugli ultimi di ogni tempo. Allargare sì lo sguardo, ma partendo dagli occhi del povero che ho 

davanti. Lì si impara. Se noi non siamo capaci di guardare negli occhi i poveri, di guardarli negli occhi, di 

toccarli con un abbraccio, con la mano, non faremo nulla”. 

Ma non possiamo dimenticare che la nostra Chiesa Diocesana sta “camminando insieme” all’interno del 

Sinodo Diocesano: per questo il nostro convegno, a partire anche dai due temi sopra esposti, sarà 

un’occasione di confronto sulle proposizioni inserite all’interno del Quaderno VII “Documento preparatorio 

in vista dell’assemblea sinodale generale” che trovate al link e del quale vi inviamo un estratto della parte 

sulla quale lavoreremo: 

 https://www.pastoralepn.org/_files/ugd/3fa8d9_d6cef3e63ab54eab8d0884a50c219f8d.pdf.  
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Ci concentreremo soprattutto sul primo capitolo “Il coraggio di uscire: una Chiesa sinodale”. 

Le proposizioni sulle quali ci confronteremo saranno quelle della sezione C: “L’attenzione ai poveri e alle 

diversità”. In questa sezione ci viene ricordato come “Una Chiesa in uscita, accogliente e attenta a tutti, è 

una Chiesa che cammina soprattutto accanto agli ultimi, alle persone in difficoltà. L’apertura nello spirito 

missionario deve prevedere, accanto allo slancio e alla testimonianza evangelici, il coinvolgimento della 

comunità di appartenenza, la preparazione degli operatori, l’organizzazione delle strutture e dei servizi, 

nonché la collaborazione con enti pubblici e privati del territorio”.  In linea anche con il Cammino Sinodale 

della Chiesa in Italia, emerge il desiderio di “una Chiesa che vada per le strade alla maniera del Buon 

Samaritano: pronta a chinarsi e fasciare le ferite nel corpo e nello spirito di chi giace ai margini della vita». 

Una Chiesa che ha a cuore i poveri, ma anche di far crescere, in ciascuno dei suoi membri, un’attenzione ad 

ascoltare soprattutto i poveri e i sofferenti. La dimensione di ascolto e di operosa collaborazione è anche la  

dimensione richiesta nel confronto con le altre culture e confessioni religiose che condividono il territorio 

della nostra Diocesi, nella consapevolezza della necessità di «costruire ponti e non muri” (cfr. n° 16-17). 

Il nostro ritrovarci sarà pertanto un’occasione per confrontarci e per portare ulteriori contributi al cammino 

sinodale della nostra Chiesa Diocesana, capace di camminare insieme senza distogliere lo sguardo dai 

poveri. 

Vi aspettiamo 

Equipe Caritas Diocesana 


